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poco più lire r es tando a loro carico la pre-
s taz ione di cauzione, di p a g a m e n t o di ric-
chezza mobile , quello della p ig ione j l e l l ' u f -
fìcio, il p rovvedere alle spose di cancel ler ia , 
persino a l l ' acquis to della cassa fo r te (di cui 
ogni ufficio deve essere m u n i t o ) , al mobi-
lio, a l l ' a r r e d a m e n t o dei locali nei qua l i 
e se rc i t ano le loro funzioni , ed anche al le 
spese per la consegna a domicil io degli 
espressi. 

E su questo pun to mi p e r m e t t o di r ich ia-
mare p a r t i c o l a r m e n t e l ' a t t enz ione del l 'ono-
revole minis t ro perchè si p r o v v e d a in to rno a 
quello che, a mio avviso, è uno sconcio, in 
q u a n t o che o il servizio degli espressi si affida 
al po r t a l e t t e r e ordinar io , e al lora, m e n t r e egli 
va a p o r t a r e gli espressi, il servizio ordi-
nar io soffre r i t a r d i e dà luogo a l a m e n t i 
della popolazione; o a l t r i m e n t i gli espressi 
debbono essere recap i t a t i a mezzo di a l t r i , 
e allora la spesa r icade a carico del ricevi-
to re pos ta le , e concorre a d iminu i re ancora 
di più la sua m a g r a re t r ibuz ione . 

P a r l a n d o di r icevi tor i posta l i g iova ricor-
dare a l t res ì i loro s u p p l e n t i ; e mi unisco 
anch ' io alle solleci tazioni f a t t e dall 'egregio 
collega onorevole Dent ice , il qua le mol to 
g i u s t a m e n t e h a a v u t o paro le di r accoman-
dazione per le condizioni par t ico lar i dei sup-
p len t i stessi, condizioni che, in r a p p o r t o ai 
mig l io rament i che venissero a c c o r d a t i ai ri-
cevitori postal i , dovrebbe ro esse pure risen-
t i rne la benefica inf luenza . 

E pe r u l t imo r ich iamo l ' a t t e n z i o n e del-
l 'onorevole minis t ro sopra i servizi di pro-
cacciato, i qua l i nel bi lancio, in conseguenza 
degli u l t imi a u m e n t i , i m p o r t a n o una spesa 
di 7 milioni e 100 mi la lire, c i f ra per se stessa 
cospicua ce r tamente , ma non più t a l e quan-
do si pensi che i servizi di p rocacc ia to sono 
circa 7000 in t u t t o il regno, e f r a ques t i sono 
compresi quelli delle g rand i c i t t à e t u t t i gli 
al tr i delle l unghe l inee con carrozze, au to -
mobili ecc. sulle vie ord inar ie in te rprov in-
ciali e nazional i . 

Ke consegue che la media di ciascun ser-
vizio di procaccia to è di lire mille an-
nue; e q u a n d o si pensi che i serviz i con 
carrozze si re t r ibu iscono con assegni che 
va r i ano da 1,500 a 30,000 lire, e che non po -
chi servizi delle g r and i c i t t à cos tano centi-
na ia di migliaia di l ire, si cons t a t a facil-
m e n t e come l ' a c c e n n a t a s o m m a sia esigua 
e come non r i m a n g a n o disponibi l i tà per 
da re u n ' e q u a r e t r ibuz ione ai procacci a 
p iedi . 

Onde mi essocio di g r a n cuore alla rac-

comandaz ione f a t t a dal l 'onorevole Credaro 
perchè si d i s t ingua a ques to proposi to la 
re t r ibuz ione del servizio ru ra le d a quello 
u r b a n o ; a l t r iment i , r ipe te rò la f r a s e che 
egli ha usa to , i pesci grossi finiranno sem-
pre col m a n g i a r e i più piccoli, che sono poi 
quest i poveri procacc ia di c a m p a g u a co-
s t r e t t i a v i t a prox>rio di bes t ie da soma, 
poiché debbono l avo ra r e t u t t o l ' anno senza 
un giorno di r iposo, debbono anda re in giro 
in t u t t e le s tagioni , p o r t a n d o oltre le let-
t e re anche i p a r c h i postal i e i pieghi spe-
ciali, debbono avere la responsab i l i t à dei 
va lor i ed anche la responsab i l i t à dei sup-
plent i , perchè debbono r i spondere di qua-
l u n q u e d a n n o o m a n c a n z a di cui si ren-
desse colpevole il loro sos t i tu to , che d e b b o n o 
essi pu re pagare del p ropr io . 

Quindi, r ipe to , io vo te rò di gran cuore 
quegli ordini del giorno che inv i t ano il Go-
verno a p rovvede re eff icacemente alla con-
dizione di t u t t i q u a n t i quest i umili organi 
de l l 'Ammin i s t r az ione pos ta le e te legraf ica . 

•Non aggiungo al t re parole, perchè i mol t i 
colleghi che mi h a n n o p recedu to , h a n n o t r a t -
t r a t o lo stesso a r g o m e n t o con larghezza e 
par t icolare compe tenza . 

Confido che l 'onorevole min i s t ro delle po-
s te e dei te legraf i vor rà t ene r conto anche di 
questi miei rilievi, e seguendo il m o v i m e n t o 
ascensionale di cui a b b i a m o t racc ia nei no-
str i bi lanci dal 1905 al p resen te e che a t t e -
s ta del come t u t t i i minis t r i delle pos te si 
s iano lodevolmente in te ressa t i delle g rav i 
ques t ioni or discusse, vo r rà p rovvedere a 
migl iorare ognor più le sort i di t u t t i quest i 
umili agent i de l l 'Ammin i s t r az ione pos ta le 
e telegrafica. Sia lei, onorevole minis t ro Di 
S a n t ' O n o f r i o , il s a n t o p r o t e t t o r e di co-
storo. 

Se lei non sarà sol levato a l l 'onore degli 
a l ta r i , av rà c e r t a m e n t e la sch ie t t a , s incera , 
p r o f o n d a r iconoscenza di q u a n t i benefice-
r a n n o delle sue p rovv idenze . ( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . E r a insc r i t to per par la re 
l 'onorevole Lembo . Non essendo presente , 
si i n t e n d e che vi abb ia r inunz ia to . 

H a f aco l t à di pa r l a re l ' onorevole Gall ini . 
GALLXNI. Debbo fa re u n a semplice rac-

comandaz ione , e la faccio nella discussione 
generale, perchè non so a quale capi tolo si 
conver rebbe . 

Ho f a t t o q u e s t a r a c c o m a n d a z i o n e ai 
p receden t i minis t r i e so t tosegre tor i di S t a to ; 
t u t t i mi h a n n o d e t t o che ho ragione , che 
av rebbero p r o v v e d u t o , m a non se ne è f a t t o 
nul la . Spero qu ind i che l ' onorevo le Di San -


